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L DISPO§EIONI GEI\TERALI

Anr. 1. Aunrro Dr,{PPLrcAZreNE

1. Le presenti Linee Guida per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di abuss, violenza e
discriminazione sono rivolte a tutte le associazioni e le società sportive affiliate (di seguito anche
solo "Affiliate") e ai loro tesserati.

d



2- Le presenfi Linee Guida sono elaborate coil validità quadriennale e cornuaque aggionute ogni
qual volta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni ilei Principi
Fondamentaii elatr*rati dali'Ossenatorio Permanente del CONI per le P*litiche di Sffig;arding
e le eventuatri ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI"

Anr". 2" Dlnlrrr E D{}vERr

1. Diriuo fbndamer:tale dei tesserati è queila di essere trattati con rispetta e dignita, aonchÉ di essere
tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di
discrindnazione, prevista dal decreto legislativo 11 aprile 20{i6, n. 198, indipeadentemente da
etr:ia, convinzioni per"sonali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua.
opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionaìe o
sporfiva. I1 diritto alla salute e al benessere psicc-fisico dei tesserati ccstifuisce un valore
assolutamente prevalente anche rispetta al risultato spodivo" Llhiunque partecipi con qualsiasi
funzicne o titalo all'atrività sporfiva e tenut* a rispettare i predetti diritti elei tesserati.

2" Il CSEN adtÉfa mis*re per assicurare l'ef;le*ività dei dirisi di cui al ccnama precedente e le
relative tutele, con particolare riguarda alla tutela dei rninori.

3. II CSEN rmiforrna *a propria organizzaziorie, ivi csmpre§€ le aÉicolaeioni territoria{i aonché gli
organi e le strutture tsrritoriatri, alle disposiziod di legge in materia, nonché altre disposizioni
ersranate daltra Giu*ta Nazisnale del CONI e alle raccamandazioni dell'Osservatoric Permanente
del CONI per le Politiche di S*feguarding.

4. Le associazicni e ie s*cìetà sportive atliliate (di seguito anche solo ""Affiliate") preveilgono e

conffastano ogni fcrma di abuso, violenza o discrirni*azione nei co*fronti dei tesserati, in
padicciare se ndnori. A t*l fine, in{brmano i tesserati dei rispettivi dirini, fuvoriscono la
riitTrsione delle potritiche di safegu*rding del C§EN e adottano misure e procedure per assicurare
l'etEcacia di tali palitiche, anche mediante la formazione di lavoratori, collatraratori e volontari
che, a qualsiasi titolo e molo, scno ccinvolti aell'attività sportiva c'sono a contatto con gli atleti.

5" Il C§EN e le rispettive Atfiliate, nonché i relativi tesserati, si confnrmano alle disposizioni di cui
ald.igs. n. 36 del28 febbraio 2021, al d.lgs. n. 39 <trel28 {èbbraio 2821,nonché alle disposizioni
ernanate dalla Giunta Nazionale dei CONI in materia e adottano cgni necessaria misura per
fav*rire il pieno sviluppo fisico, emotivo, intellettuaXe e sr:ciale dell'atleta, la sua effefiiva
partecipazione all'altività sportiva nonché la piena consapevolezza di tiltti i tesserati in ordine a

prcpri diritti, doveri" obblighi, responsabilità e tuteie.

II. PRIF{CIPI FOI{DAIITENTALI

Anr" 3" FIIJALTTÀ E ocGETTo

1" Per la tutela dei minsri e per la prevenzione dslle malestie, della violenza di getere e di ogni
alta srndizisne di discriminazione, si persegusrrc alsneno i segr:enti obiettivi:

a) la pronrorione dei diritti di cui all'aÉ 2 dei presenti Principi Fordarnentai!
b) la pronrozio*e di *na cultsra e di rm arnbieate iacl*sivi che assicurino ta dignita e il

rispetto dei diritti di tutti,i tesserati, ir partic*llare raia*ri, e garantiscano l'uguaglianza e

l'equità, nan*hé vakrrizzinc le diversita;
e) la coasapevcl*zza dei tesserati in ordine ai propri diritti doveri, obblighi, responsabilità

e tutele;

d) f individ*azione € l'aftuazione da parte delle Affili*te di adeg*ate misure, procedure e

politiche di safeguarding, anche ia c*nfsrsfiità coa Ie raccomandaeioni &*l Safeguarding
Affice, che riducanc i rischi di c*mdare ksive dei diritti, specie nei con&onti di tesserati
rninori;

e) la gestioae tempestiva, ef§cace e riservata delle segnalazioni di f,enorneni di abuso,
violenza e discriminazione e tutela dei segaalanti;
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q i'infomraziane dei tesserati, anche rrinori, sulle rcisr:re e pr*cedue di prevenzioae e
conkasto ai fenomeni di abusc, violenza e discrirninazione e, ia particolar moda, sulle
procedure per la segnatraziaae degli stessi;

g) la partecipaziane delle Atfiliate e dei tesserati alle iaiziative organizzate dal CSEN
nell'ambito deile politiske di safeguarding adottate;

h) il cciav*lgime*to praattivc di tutti eotoro che partecipano eon qualsiasi f,rrzialte o titolo
all'a*irrità sportiva *all'alt.mztone delle misure, procedure e politiche di safegu*rd@
delle rispeftive Af f,rtriate.

2" Per raggiungere tali obiettivi sarà necessario adofiare misure e procedure eli prevenzione e
contrasto verso ogni condotta di abuso, vic,lenza o discriminazione, comunque consumata in ogni
forma, alche omissiva, o ccmmissiva media*te ornissione, elo modalità. eli persona o tramite
modalità informatiche, sul v,,eb e attraverso messaggi, e-mail, sot:ial network. hlog,
prografiuxazione di sistemi di intelligenza artificiale e altre tecnol*gie infìnr"rnatiche.

3. Nei coacetti di abusq violenza e discrirsinaziane sarà aecessario c*ryrendere almeno Ie
segueati frttispecie:

a) l'ab*sa psicclogico;
b) l'abuso fisico;
c) la molestia sessuale;

d) l'abusa se*uale;
e) la aegligenza;
0 l'incuria;
g) l'abuso di matrice religiosa;
h) il bulli*mo, il cyberbullismo:
i) icomporhrneirtidiscrimisetori.

4. A fiai del com*raprecedente, si iatendo*o:

a) per "oabuso psi*ologicc", qualunque atto i*desidersto, tra cui la rn*ncanza di rispetto, il
confrrsmento, la sopraffazione, f isolameato o qualsiasi altro hattamento che possa
incidere sul senso di ideatità, digpità e autsstima, ovvero tale da i:rtimidke, t*rbare o
alterare la ssrenitià del tesserato, a*ehe se perpekato atMverso l'wtikzzs di strumeirti
digitali;

b) per "abuso fisico", qualunque ccndctta e*nsun:ata o tentata {tra fi:ibstte, p:gni, persosse,
soffocamsnto, schiaf&, calci o lancio di cggstti), che si* ir grado ia sense reale o
potenziale di procurare diretfamente a indirettamente un danao alla salute, u* kautrna,
lesioni fisiche o che daaneggi la sviluppo psico-frsico del nniaare tanto da
compromettergli Bna sarla e serella crescit*. Tali atti psssono anche co*lsistere
aell'indurre ua tesserato a svclgerc {al fine di rma migliare perfarneance sportiva)
un'attività frsica inapprcpriata csme il s*mninistrare caricki di atrlenarnento inadrguati
ia base all'età, genere, stnÉtura e cap acità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti
ammalati, infoÉunati o cofi§Inque doloranti, nonché r:ell'uso impraprio, eccessivo,
illecito o a,rbikaric di skumenti sp*rtivi, Ia quest'ambita rierrtrano aache quei
ccmportamenti che favoriscono'il colrsuulo di alcool, di sostanze somunque vietate da

" rorsrs vigenti o le pratiche di doping;

c) per "molestia sessuale", qualungue attc o comportaraento indesiderato e non gradito di
natura sss§Iale, sia esso verbale, non vsrtale s fisico che corxp*rti un* grnve **i4
fastidio o disfurbo. Tali atti o corrry*rtamenti pcssono anche ecasistere nell'assumere irn
linguaggio del ccrpo inapprcpriatc, nel rivalgere ssservazioni o alknioni sessualmente
esplicite, nonché richieste indesidsrate o n§& gradite aventi co*no&zicne sessuale,
owero telefonate, messaggi, lettere od *grri altra forna di cornuaicazicne a contenuto
sesslale, anche coa effetfo irtimidafcrio, degradaate o *milia*te;

d) per "abuso sessuale", qlralsiasi comportamento o condotta avente co**ctaziane sessuale,
senza ccntatto, o con contatto e considerata non desider,ata, o il cui coilserso è costretto,
manipolatc, non datc c aegato. Può ccnsistere anshe nel eostringere un tesserato a parre
in essere condotte sessuali inappropriate s ifidesiderate, o aell'csserv&re il tesserato in
condizioni e contesti non appropriati;
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e) per "&egligel)2a", i1 mancato intervento di un dirigente, tecnic* o ryraisiasi tesserato,
anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa cofloscenza di uno
degli eventi, o coarportarnento, o condotta, c atto di cui al presente documento, omette di
intervenfue causando un danno, perrnef.fendcl che vgnga causats un danno o creando un
pericolo imminente di danno. Può consistere anche ne1 persistente e sistematico
disinteresse, o\rye o tra^scuratezza, doi bisogni fisici elo psicologici del tesserato;

0 per "incuria", la mancata soddisfazjone delle necessita fondarnentali a lir.ello fisico,
n"ledico, educativo ed emotivo;

g) per'"abusc di matrice religicsa", f irnpedimento, il condizionarnento o la limitaziorre del
dtritto di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in
prùblico il cutrto purche non si tratti rii riti c*ntrari al buon costume;

h) per "bullismo, cybertrullismo", qualsiasi comportamentc off,ensivo elo aggressivo che un
singol* inrlividuo o piu soggetti pùssonù meftere in atto, personalmente, attlaverso i
sorial netvrorlro altri strumenti di camuaicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente
nel ccrso del tempo, ai danni di uno o più tesserati *on 1o scopo di esercitare un potere o
un dominio sul tesserato, Poss*no anche consistere in compcrtarnenti di prevar:icazione e

sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una
candizione di disagio, insicurezza, p&ura, esclusio*e a isalarnento {tra cui umitriazioni,
criticlre riguardanti l'aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione ail.a perfitrm&nce
spCIrtiva, ditTusione di notizie int"trndate, minacce di ripercussioni fisiche c) di
danneggiamento di oggetti pilsseduti da1la vittima).

i) per "comportamenti discriminatori", qualsiasi comportamento finalizzata aconseguire un
effetta discriminatorio basato su ehria, colore, caratteristiche fisiche, genere, st{ttus
social-economico, prestazioni spo*ive e capacità atletiche, religione, convinzioni
personali, disabilità, età a orientamento sessuale.

Il{. §TODELT"I ORGANTZZA'ITVT § I}d CSNTROLI-O DELL"dTTIVTTA. §PCIRTIVA

ART" 4.AI}OZIONE DEI }TOUTLLI CJRGAI{IZT-"\,TIVI E I}T CO}{I'RCILT-O

1- Le AffiXiate adcfiaao, eotro 12 mesi dall'emanazime delle presenti Linee Gr*dq ua modello
«lrganizzativo e di cor$rollo dell'attività sportiva confot:rte, evenfualmente procedendo anche ai
sersi del comnla 4 dell'art 16 del d d.lgs. n. 39 det 28 frbbraio \AX.I rnsdeltri soao aggi*rnati
cor cadefiza almeao quadriennale e prevedcno meccaaismi di adeguaraeato a eventuali
rnodifiche e iategrazioni delte predette Linee Guida o alle raccomardazi*ni del Safega*rding
$ffire-

2. Le Asscciaziani e le Società sportive che oltre ad essere affiIiate al CSEN sono affiliate ad altri
Enti ed intendans conforrnare i propri rnodeXli orgaaizzativi e di eontrollo attre Li*ee Guida
emanate da uno degli Enti di affiliazione diversi dal CSEN, devcno dare immediata
csmuaicazioae al Safeguarding Office tramite mail da inoltrarsi all'iadirizzo
salvaguardia@csen. it.

3. I arodelli di aui al somma I teagouo csnto delle caratteristicke dell'Affiliata e delle persorle
tesserate e si appiicaao È chiuaque partecipi can qualsiasi funzione o titolo all'attivita delle
Afffiate.

4" [1CSEN, anche attravsrso il Sa{bguar-diug Office e gli Oryani di Giustizia, vigila sull'adozione
da pade delle Affiliate dei modelli organizzativi e di contratrlo dell'attività spofiiva, sulla relativa
coaformità alle Linee Guida e sul lonr rispetto.

Agr. 5, CoNrgxuro ltrNllto DEI MoDELLT oB.cANIzz.ATy;';t E Dr colt.TRolt,o

1" I modelli di eu,i all'art. 4 stabiliscono alare*c {ii le m*dalità di prevenzicne e gestione del rischio
in relazione ai fenorneni di abusi, violenze e discrirninaziani, (ii) protocoili di contenimento del
rischio stesso e la gestione delle segnaiazioni, (iii) gli obblighi inf,ormativi in materia,
prevedendo:
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a) in relazione alla dimensione dell'Affiliata e delle discipline sportive pratrcate, misure
preventive e attività periodiche di controllo idonee a garantire 1o svolgimento dell'attività
nel rispetto delle disposizioni vigenti, ivi compresi i presenti Principi e le Linee Guida
emanate dali'Ente di affiliazione, nonché idonee a individuare ed elirninare
tempestivamente situazioni di rischio, intervenendo anche sui relativi effetti;

b) in relazione alla dimensione dell'Affiliata e delle discipline sportive praticate, misure di
contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discrirninazione, alla gestione delle
segnalazioni nonché alla tutela dei segnalanfi e assistenza alle vittime;

c) la'definizione delle responsabilità in ambito endoassociativo in materia di prevenzione e
contrasto di abusi, violerze e discriminazioni;

d) la specificazione delle conseguenze, anche in ambito endoassociativo, derivanti dalla
violazione delle disposizioni e dei protocolli in materia di abusi, violenze e
discriminazioni;

e) adeguate misure frnalizzate al raggiungimento degli obiettivi di uguagliaruadi genere,
diversità e inclusione nanché al monitoraggio periodico dei risultati;

0 misure idonee a garantke la massima diffirsione e pubblicizzazione delle politiche di
safeguarding di cui altre lettere precedenti e, in particolar modo, delle procedure per la
segnalazione di eventuali comportamenti lesivi o comunque inosservanti dei suddetfi
protocolli *r garizzatli e gestionali;

g) misure idonee a garantire la trasmissione delle informazioni ai rispettivi Responsabili di
cui al cornma successivo e ai membri del Safeguarding Office CSEN;

h) misure idonee a garantire il coordinamento con il Safeguarding Office CSEN, nonché il
recepimento e l' athrazione delle relative raccomanda zioni;

i) valutazioni annuali delle misure di cui alle lettere precedenti adottate dall'Affiliata,
evenfualmente sviluppando e attuaado sulla base di tale valutazione un piano d'azione al
fine risolvere Ie criticita riscontrate.

2. I modelli di cui all'art. 4 stabiliscono altresì funzioni, responsabilita nonché requisiti e procedwe
per la nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminaziont di cui alla delibera della
Giunta Nazionale del CONI del 25 luglio 2Q23,n.255 e ne garantiscoso la competenza, nonché
l'autonomia e l'indipendenza anche rispefto all'organtzzdrone sociale. I modelii garantiscono
l'accesso di tale Responsabile nonché dei membri del Safeguarding Offrce CSEN alle
informazioni e alle strutture sportive, anche mediante audizioni e ispezioni senza preawiso,
nonché favorendo la collaborazione dei tesserati e di tutti coloro che partecipano con qualsiasi
funzione o titolo all'attività sportiva.

Anr. 6. PxuvrNzroNE E GEsrroNE DEr Rrscrtr

1. Con riferimento a quanto previsto dal precedente articolo, i modelli di cui all'art. 4 stabiliscono
adeguate rnisure per l'individ*azione delle specifiche aree di rischio nonché più in generale
adeguati strumenti per Ia prevenzione e gestione dei rischi, prevedendo tra l'altro:

a) I'adozione di adeguati strumenti per il pieno sviluppo della persona-atleta e la sua
effettiva partecipazione all'attività sportiva;

b) l'adozione di adeguati strumenti per l'inclusione e lavalorizzunone delle diversità de i
tesserati;

c) l'adozione di adeguati strumenti di gestione e tutela dei tesserati, soprattutto minori, da
parte dei tecnici e dei soggetti preposti, nel rispetto e promozione dei relativi diritti,
durante gii allenamenti, le manifestazioni sportive e ogni attività anche collegata e
co nnessa w ganizzata dail' Affi I iata;

d) la predisposizione di adeguati protocolli che assicurino l'accesso al locali durante
allenamenti e sessioni prova (sopratfutto di tesserati minori) a coloro che esercitano la
responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti owero a loro
delegati;

e) l'adozione di adeguati strumenti per incentivare l'adozione e la diffusione di apposite
convenzioni o patti "di corresponsabilita o collaborazione" tra atleti, tecnici, personale di
supporto e coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affrdata Ia
cura degli atleti;
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+ l'adozic*e di adeguati protocolli al fir:e di assicurare che i medici spodivi e gli operatori
sanitari che riscontrino i segni e gli indicat*ri delle lesiani, delle virslenze e degli abusi '

attivinc senra iadugio, nel rispeffo della disciplina vigente, le pmeedure di cui al comma
successivo, informandone il Resp*nsabile di cui al comma 2 dell'art" 5 ed i1 Safeguardtng

ffice CSEN;
g) l'adozione di adeguati protocolli ehe cs{rse*tano l'assistsnza psicologica o psico-

terapeuti*a ai tesserati;

h) i'adozione di adeguati stn:srenti per inceativare la &equenza alla f*xnazione obbligatoria
an*lale e ai *orsi di aggiornaruento anaueli previsti dall'Eate di affiliazicue ia materia
di safegmrdtng;

i) l'adozione di adeguate misuse per la sensibilizasi*ne sulla prevenzione dei disturbi
alimeatari *egli sportivi, con itr supportc delle necessarie calnpetenze specialistiche,
anche sxlla ba*e di speci§*he canvenz&rni stipulate dall'En8 di a{filiazi*ne;

j) I'adozicne di adeguate rnisure di prevenzione in speciÉche sittrazioai di rischio quali, in
particoiare ma nca solo:

i" ambienti, lupghr.espazi in cui è &cilitato il eantatto fisico e l'espasizioae fisica
{corne spogliàtoi, docce, etc.};

ii. viaggi, fiasferte e pernotti;

iii. trattamenti e prestazioni sanitarie (e.g. fisictempia, vi*ite medico-.sporfive, etc.)
che ccmpartiff) necessari contatti flrsici tra tesserati, sopratfutto se minori e altri
soggetti;

iv. maaifestezicri spcrtive di qualsiasi livello.

A.xr" 7" CoIrRasro pEI CoMPT}RTA},IE]IrT{ LE§IYI E {ìB§TIOI{§ DS{-LE SEGNAI,AZIONI

1. Con riferimests a quanto previsto dall'art. 5, i mcdelli di cui all'art. 4 stabilisco*o adeguate
misure per il coatrasto dei comlrortamenti tresivi e la gestione detle segaalazio*i, prevedendo tra
1'altro:

a) adeguati prowedime*tt di quick-respo#ss {c.d. ri-rposta rapida), in annbito
endCI*§so§iativo, da adcfrare in caso di presuati cornportamenti lesivi;

b) ade$lati prcwedimenti, in ambita endsasssciativo, per ogni alt.a violazione delle
disposizioni e dei protocolli di cui al nrodella stesso;

c) la prcmozione di buofte praticbe e adeguati stnrmenti &t early warning {c.d. allerta
precoce), al fine di favorire l'emersioae di cornporbmeati lesivi, o evitare eventuali
comportamenti strumentali;

d) la predisposizioae, in ambito sociatre, di un sistsma affidabile e sieurCI di segnalazioae di
campo*amenti tresivi, che garantisca tra l'altro la riservatezza delle segnalazioni nonché
la teurpestiva ed efficace gestiane delle stesse;

e) l'adozioae di apposite rnisure che prevengano qualsivcglia forma di vittimizazione
seeondaria dei tesserati che abbiano in buona fede:

i- Bresentato una denrmsia s uaa segnalazione;
ii. nnaaifestato f intenzione di presentare usa emrneia o uÉa segnalazione;

iii. assistito c sostenute aa altro tesserato nel presentare una deauncia o una
., seqnalazioae; 

"..

iv. reso testimo*ianzao audizi,one ilr procedimenti in materia di abusi, viotrenze o
discrirninazioni;

v. iatrapresa qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alte politiche di
safeguardi.rug;

f) l'adozione di apposite misure e inisiative che sanzionino abusi di segnalazioni
uranifestame*te infoadate o effetttrate ia mala fede.

In agni casa i prawedime*ti di cui alle lett- a) e b) devana rispet*are il principic di
proporzionalità, tenendo in particclare considerazioac la natura e la gravità delLe violaziani, il
numero di violazioni ovriera qualsiasi altra circostatza rilevante (quali Ia rninore età, le
candizicni o ruenomazioai psico-fisiche detrla vit§ma)" ferme restando lc procedure e le sanziani
previste dall'ordinamento del C§EN-
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Aer. 8. Oert.rcnr ri\FoRry[ATIvI E ALTRE MISUR.E

1. Ccn riftrimento a quxrto previstc dall'art" 5, i modetrli di ftli all'art 4 stabiliscono adegnte
misure per la diffirsione e pubblicizariore delle politiche di safeguardixg e la trasrnissioae delle
informazioai, nel rispeffo degli obblighi di riservatezza, prevedeud* ffa I'altro:

a) l'obbligc di immediata affissiaae presss la sede dell'Affiliata e pubblicazi*ne zulla
rispettiva hamepage {ove sia passibile e l'Àffiliata e b;a sita i*tenret} del modetrlo di crri
all'art 4, del aaminativo e dei eontatti del Responsabile di cui al cornma 2 dell'art.5;

bi I'obbligo di immediata pubb,licazioue della notizia deltr'adozioae del modello di cui
all'arl..4 e dei relativi aggiorn*meati presso la sede dell'Affiliata e s$lla rispettiva
homep*ge {ovr sia possibile e I'Afi§Iiata abbia sito iaternet);

c) l'obbligo di immediata com*sicazi*&e dell'ad*zio*e del modells di cui all'art. 4 e dei
relativi aggiornamenti atr Responsabile di cui atr corrrna 2 dell'art. 5 e al Safeguarding
0ffice CSEN;

d) l'obblig*, al mornento del tesseranrento, di informare il tesserato o eventuakneute c*ioro
che esercit*no la respansabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata [a curs degli atleti,
del arodella.di cui all'art- 4 nsachè del nominativo e dei contatti del Re*pansabile di cui
al corruna2 dell'art. 5;

e) l'obbligo di islmediate conrunicazicne di ogni infonnazione rilevaate ai Respocrsahile di
cui al comma 2 dell'art. 5, al Safeguarding Office CSEN nonché agli Organi di Giustizia
ove competenti;

q adeguate misure per l* diffusione e plbblicizzazi*ne periodica presso i tesserati d**e
procedure per la segnalazioae di weatuali camportamenti lesivi;

g) adeguate mi*ure per la diffi"rsione di o l'accessc a materiali informativi fisalizzati alla
prevenzioae e c<xrtrastc dei fenomeai di abuso, visletrza e discriminaria*e ronehé alla
consapevolezza dei tessemti in ordi*e a propri diritti, obbligki e tr:tetre;

h) adeguate misure per la diffirsi*ae * l'accssso a materiali inf,orreativi {wwTbzati alla
sensibilizzazioae su e alla prevenzione dei disturbi alimeatad negli sp*rtivi;

ù un'adeguata informativa ai tesserati o eventualrnente a coloro esercit*es ia responsabilità
genitori*le o i soggetti cui è a{fidata la cura degli atleti, con riferimento alle specifiche
mi§.lre aéatt:rte per la pr,eveaziane e contrasto dei fe*omeni di abuso, violenza e
discriminazioae in occasioae di rcanifestazioni sportive;

j) adeguate misure per la diffusioae e pnbblicizzartona prosso i tesserati di og*i altra
politica di safeguarding adottata dal CSEN aonché dall'Affiliata.

Anr. 9. Oserrcrrr ULT'ERroRI

1. Oltre a quanto previstc dagli articoli precedenti, i m*delli di cui all'aÉ 4 prevedono comsnque
adeguati strumenti:

a) di tutela dei diritti di cui ail'art 2 deipresenti Priacipi Fordamentali e di altuazrcine
de1le finafità di cui al comma 3 del precedeate art- 3;

b) per la c*,azione di un ambieÉte sano, sicuro e inclusivo per tutti i tesserati;

c) per 1a rimorione degli ostacali che impediscano 1'*spr,essiane delle p*tarzialità degii
atleti o larealizz*zione di r:n ambiente sportivo sano, sicuro e inclusivo;

é; per la prevenzioae coacret* dei rischi di abuso, violenza e discriminazisne, tenendo conto
de1le cmatteristiche dell'A{filiata e de1tre perssne tesserate, in particalare se minori;

specificità di opr disciplina spmtiva.

2. I modelli di cui all'art" 4 preved*no infine agni altra iniziativa, misura i: prccedura necessaria
all'osservanza 'Ji quanto previsto dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 36 del28 fbbbraio 2A2L e
ald.lgs. n. 39 del28 febbraio 2t)21, dalle disposizioni emanat€ dalla Giunta ì'ìazionale del CONI
e dal CSEN in materia ronché, più in generale, necessaria alla prevenzio*e e al contrasto dei
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, in relazione aile specificità della disciplina
sportir.a praticata, alle caratteristiche della singatra Affiliata e dei relativi tesserati.
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IV. CODICI D{ COI*DOTTA A TUTELA I}§X MINORI E TER L,4. PREVf;I{ZIONE
DILLE }IOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTR,{
COI{$IZIOI{E DI DI§CRIMINAZION E

ABr" TO. A»eIzIqIxn DEI CoDICI ilI CONDOTrA

1. Le previsioni di cai al precedeate art- 4 si applicano anche con riferirneato ai c*dici di condotta
a tutela dei minori e per Ia preverui*ne delle molestie, della violenza di geirere e di ogni altra
condiziaae di discrimiaazione.

,dnr. I tr, C*Nrsxu rd) Mrisrn{} Fsr cootcr }r coNDorrA

1. I csdici di cui all'articolo precedente stabilisccno obbtigbi, divieti, standard di coadotta e buone
pratiche {rnalizzata:

a) al rispetto dei principi di lealta, pr*bi{à e correttezza;
b) all'educauioae, alla formazione e allo svnlgimenta di una pratica sportiva sana;

c) alla piena cbnsapevol*zza di hltti i tesserati in ordine * propri diritti, doveri, obbtrighi,
respcusabilita e tr:tele;

d) alla creazione di un arnbiente sarx), sicuro e i*clusivo che garantisca la dignita,
l'uguagliaxza, l'equità e ii rispetto dei diritti dei tesserati, in particclars se minori;

e) alla val*rrzzazioae delle diversità;

ry atrla prcrnozione del pieno sviluppo della persoaa-atleta, ir particolare se rninore;
g) alla da parte di dirige*ti e tecnici al beaessere dell'atleta;
h) alla"effettivapartecrpaz_ione di firtti i tesserati all'attività sportiva secondo Ie rispettive

aspirazioni, poteazialitÀ, capacità e speei§cità;

i alla prevenzieae e al contrasto di ogni forura di abuso, violenza e discriminazione.

2. tr codici di eui all'articolo precedente inoltre disposizioni:

a) per la rimozione degli cstacoli che irnpediscano la pnxnozione del beaessere dell'atieta,
iu particolare se minore, e dello sviluppo psico-§sica dellc stesso secondo le relative
aspimzt**t" potenziatrità, capacità e specifi cita;

b) per la rimozione degli ostacoli che impedissaflo lap*rtecipazio*e deltr'atleta alle attivita,
indipeadentemente da etnia, coavi*zioai pers**ali, disabilita, e& identità di genere,
orieatamento sessuale, lingua, opirione politica, religione, condizicae pakimoniale, di
nascita, fisicq irtellettiva, relazionale o sportiva.

3" Netrla r*ahzzzzi*ne delle fi&alita di crii sspra e ia par*icclare della provenzione e coatrasto di
ogui forr*a di abuso, viole*za e discriraiaazione, i codici di cui all'articolo precedente
stabiliscoas altresì:

a) le futtispecie, le tutele e le sanzioni disciplinari eadoassociative applicabili in caso di
violazioae, ivi conopresa la scspeasiane cautelare dalle atfività spcrtive, Èrmi i
prowedimenti degli Organi di giustizia &derali;

bi apposite procedure di selezione degli operatori sportivi, anche al fixe di garantire che i
, candidati sians idonei ad oprrare nell'trnbito delle attività giovarili e in direttc:eontatto

con i tesserati mir:ori, se del caso;

c) le verifiehe minim.e, precedenti alf irupiego aonché periodiche, a car,ico delle Affiliate
nelle prccedure di cui *lla lettera precedente e Ia conservaziaae della relativa
d*cumentazioce, nel rispetto della ncnnativa vigente;

d) adeguati abbtrighi infonuativi pm Ia difftsisne deltrs disposizisai e dei protocalli relativi
allapratezione dei minod anche rxediante carsi di forrnazione e corsi di aggicrnamento
annuali dedicati a firtti i soggetti c*irvslti nelle afiivita sportive e relative ai tesserati
minari;
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li asteaersi da cenrunicazioni e cn*tatti di nafura intirna ccn ii tes*erato ndncre, aache
mediaate wcial networlq

j) interrornper* sflìza indugio ogni c*ntatto con il tesserato minare qualora si risconffino
situazioni di snsia, tirnore o disagio derivanti dalla propria condottA attivando il
Respcasabile di cui al comma 2 dell'art" 5;

k) impiegarie le necessarie competenze professionali nell'eventuale programmario*e e/o
gestioae i regimi alirne*tari ia ambito sportivo;

$ segnatrare tempestivarcea{e eventuali iadicatori di disturbi alim*ntari degii atieti loro
affidati;

m) dichiarare sauss di incaxrpatibilità e conffitti di iateresse;

a) sostesere i valori del spart, altresi ed*candc al ripudio di sostanze o metodi vietati per
alterare le prestazioni sportive dei tesserati;

o) conoscag iafannarsi e aggiomarsi csn csntinuità sulle potitiche dt safega*rding, sulle
misure di prevenzione s contrasto agli abusi, violesze e discrinrinazioni, nonché sulie più
moderue raetodologie di forrnazione e comunicazio*e in ambita spcrtivo;

p) astenersi dail'utilizzo, dalla riproduzioae e dalla dif,fusione di irunaghi o video dei
tessemti mir*)ri, se nss per finalità educative e formative, acquiseado le necessarie
arrt*rizzazi*ni da coloro ehe esercitano ia respoasabilità genitariale o dai soggetti cui è
affidata la loro fiIra ovvero da lom delegati;

q) segnalare seaz& indugic cl Respcnsabile di cui al colnma 2 dell'art. 5 situaziani, anche

potenziali, che espongano i tesserati a pregiudizic, pericolo, timore o disagio.

Ax.r. 14" Dmrrrl $GvERr E {}nxr-rcHr oflcr-r ATI.ETI

Con riftrimeato a guanto previsto dall'art. tr l, i srodelli di cui all'art" 1* stabiliscono tra l'altro i
seguenti dirith, doveri e obblighi a carico degli atleti:

1

a) rispettare il principio di solidarieta tra atleti, favoreada assiste*za e sostegno reciproco;

bi comu:ricare le pr*prie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecriei e valutare in spirito di
collaborazioae le propcste circa gli abirttivi edlrcativi e formalivi e }e msdalità di
raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro cke essrcitano la
reryonsabilità genitariale o dei soggefii cui è affidata la lqrc cura, eventuaknente
confrontandnsi con gli alti atleti;

c) com*nicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che
riguardino se o altri;

d) preveaire, evitare e segnalare situazioni disfrnzionali che creino, aache mediante
rrranipolazions, ìmo stato di soggezio*e, pericolo o timore negli altri atleti;

e) rispettare e f*telare la digrità, la salute e il benessere degli alki atleti e, più in generale,
di tutti i soggetti coiavolti nelle attività sportive;

fl risp*ttare la firnzicÉe educativa s formativa dei dirigeati sportivi e dei tecnici;
g) urantener,e rapporti imprortati al rispettc con gli altri atleti e cor ogni soggeffo comrmque

- coinvaltc aelle attività sportive;

b) riferire quakiasi iafartunio o incidoate agli eserceirti 1a responsabilita genitoriale o ai
soggetti cui è affidata\a$§adegli atloti ovvsro ai loro delegati;

i) evitare contatti e situazioni di iÉtimità con dirigenti sportivi e te*aici, aache ia occasione
di *asferte, segaalando eventilali carryrcrtamenti inopportuni;

j) astenersi dal diffoadere materiaXe f*tografica e rrideo di aatura private * intima ricevuto,
segsalaado compartamenti diffor,mi a coloro che esereitano tra responsabilità genitoriale
o ai scggetti cui è affidata la loro flrra ù:rvers ai loro delegati, noaché al Respansabile di
cui al coÉIma 2 dell'art- 5;

k) segualare sesza indugio al Resprasabile di eui al ccmsra 2 dell'art" 5 situazicni, anche
patenziali, che es'pongana sé o altri a pericolo o pregiudizio.

lo
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REGOLAMENTO PER LA PRE}'ENZIONE E IL CONTRA§TO AD ABU§I, YIOLENZE
E DISCRIMINA.ZIONI SUI TESSERATI (RBGOLAMENTO SA FE G UARDINq

ART. l
FINALITÀ
1. II presente Regalamento discipliaa gli strumenti per la preverzione e il contrasto di ogni forrna
di abuso, molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etria, religione, convinzioni
personali, disabilità, età o orientamento sessuale owero per le mgioni di cui al d-lgs. n. 198 dell'1 I
aprile 2006 sui tesserati, specie se minori d'età-

Il presente Regolarrrento recepisce le disposizioni di cui al d.lgs. n- 36 del 28 febbraio 202T e al
d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 nonché le disposizioni emanate datla Giunta Nazionale del CONI
in materia.

ART.2
MOD§LLI ORGANIZZATIVI E DI CONTROLLO DEI,I,'ATTIVITA SPORTIVA E CODICI DI
CONDOTTA
1. Il CSEN emana Linee Guida per la predisposizione dei modelli organtzzaivi e di controllo
dell'aftività sportiva e dei codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie,
della violenza di gen€re e di ogni alka condizione di discriminazione prevista dal decreto
legisiativo l1 aprile 20S6, n. 198 o per ragioni di ehia, religione, convinzioni personali, disabilità,
età o orientamento sessuale.
2. Entro dodici mesi dalla comunicazione delle Linee Guida di cui al precedente comma 1, le
Associazioni e le Societa sportive affrliate predispongono e adottano modelli arganizzativi e di
controllo dell'attivltà sportivanonehé codici di condotta ad esse confbrrni. Tali modelli e tali codici
sorlo aggiornati cotr cadenza almeno quadrierurale e tcngono conto deiie caratteristiche
dell'A.ffiliata e delle persone tesserate.

3. Ai sensi dell'art. 16, comma 4, del d.lgs. n. 39 del28 febbraio z02l,le Associazioni e le Società
sportive affiliate già dotate di un modello organrzzativo e di gestione ai sensi del decreto legislativo
8 giugno 2001, n.231 lo integrano con i modelli organizzatli e i codici di condotta di cui al
comma precedente.

4. I rnodelli organizzativi e di controllo dell'attività sportiva e i codici di condotta di cui al
precedente comma 2 sono pubblicati sul sito internet dell'Affiliata, affissi presso la sede della
medesima nonché comunicati al responsabile di cui al successivo art. 4. Della loro adozione e del
loro aggiornamento è data notizia sulla homepage dell'Affiliata.
5. Ai sensi del secando periodo del comma 2 detrl'art. 16 del d.lgs, n. 39 del28 febbraio TAX,
i'Associazione o la Società sportiva che sia affiliata anche ad altra Federazione sportiva naziora|e,
Disciplina sportiva associata, Ente di promozione sportiva o Associazione beaemerita e opti per
l'applicazione delle Linee Guida emanate da altro ente di affiliazione, ne dà immediata
comunicazione al responsabile Nazionale delle politiche di safeguarding di cui al successivo art.
4.

ART.3
RESPONSABILE CONTRO ABUSI, YIOLENZE E DISCRIMINAZIONI
1. Allo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, vislenza e discriminazione sui tesserati
nonché per garantire la protezione dell'integrità fisica e morale degli sportivi, anche ai sensi
dell'art- 33, cornrna 5, del d.lgs. s. 36 del 28 febbraio 202l,le Associazioni e le Società sportive
affiliate nominano, entro iI 10 luglio 2024, un responsabile contro abusi, violenze e

discriminazioni.
2. La nomina del responsabile di cui al comma I è senza indugio pubblicata xùla hornepage
dell'Affiliata, affissa presso la sede della medesima nonché comunicata al Saleguarding Office, di
cui al successivo a*- 4.

ART,4
IL SAFEGUARDINC OFFICE
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1. Con 1o scopn di prevenire e contrastare gli *busi, le violenze e le discriminazioni di cui all'art. l,
corìma 1, è istituito presso il CSEN il Safeguarding Office, contattabile all'indirizzo mall
salvaquardia@csen.it. Il Safeguarding Office è nominato dalla Direzione Nazionale ed è composto
da tre componenti, di cui uno con fiinzioni di Presidente.
2. Il Presidente è scelto tra:

a) i professori universitari di prima fascia, anche a riposo, in materie giuridiche o medico-
sanitarie;
b) i magiskati, anche a riposo, delle giurisdizioni ordinariq amministrativa, contabile o militare:
c) gli awocati dello Stato, anche a riposo;
d) i notai, coa akneno sei anni di esperienza in ambito sportivo;
e) gli awocati abilitati all'esercizio dinanzi alle giurisdizioni superiori e con almeno sei anni di
esperienza nella giustizia sportiva;
f) coloro che abbiano ricoperto ilruolo di Presidente o Segretario Generale di FSN, EPS, DSA,

AB;
g) gli sportivi di alto livello in discipline sportive organizzate da FSN e DSA riconosciute dal
CONI.

I componenti sono scelti tra:
a) i magistrati, anche a riposo, delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa, contabile c militare:
b) gli awocati dello Stato, anche a riposo;
c) i notai, con almeno sei anai di esperienza in ambito sportivo;
d) gli awocati iscritti per almeno cinque anni negli albi dei relativi consigli dell'ordine e con
almeno tre aani di esperienza nella giustizia sportiva;
e) i laureati in rnaterie giuridiche che abbiano comprovata esperienza lavorativa almeno
quinquennale nell'ambito del settore sportiva, specie in materia di sicurezza, modelli
orgarizzativi e di gestione ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2OBl n.231;
f) i professionisti nell'ambito psicologico iscritti per almeno cinque anni negli albi dei relativi
consigli dell'ordine e con alrneno tre anni di esperienza in arnbito sportivo;
g) coloro che abbiano ricoperto il ruolo di Presidente o Segretario Generale di FSN, EPS, DSA,
AB;
h) gli sportivi di alto livello in discipline sportive orgqnizTvls da FSN e DSA riconosciute dal
CONI.

3. Il Safeguarding Office è il responsabile delle politiche di Safeguarding. In particolare, il
Safeguarding Office:

a) vigila sull'ad*zione e sull'aggiornamento da parte delle Associazioni e delle Società sportive
affrliate dei modelli organizzativi e di controllo dell'attivita sportiva nonché dei codici di
condotta di c*i al precedente art.2, noaché sulla nomina del responsabile di cui al precedente
art.3, segnalando le violazioni dei predetti obblighi da parte delle Associazioni e delle Società
sportive affiliate al Presidente Nazionale, nonché al Procrratore sociale e Organi di Giustizia del
CSEN per i prowedimenti di competenza;
b)adotta le opportune iniziative per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e
discriminazione di cui al precedente art.l, comma 1;

c)segnala agli organi competenti in base al Regolamento Organico del CSEN eventuali condotte
rilevanti;
d)relaziona, con cadenza semestrale, sulle politiche di Safeguarding dell'Ente all'Osservatorio
Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding;
e)fornisce ogni inforrnazione e ogni documento eventualmente richiesti dall'Osservatorio
Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding;
f)wolge ogni altra funzione atkibuita dalla Direzione Nazionale.

4. Il Safeguarding Office ha facoltà altresì di:
a)invitare ad audizione ogru soggetto anche non tesserats che ritenga utile ai fini del
procedimento;
b)richiedere relazioni o chiarimenti scritti a dirigenti e tecnici;
c)acquisire e/o chiedere l'esibizione a oqni tesserato di elementi utili al fascicolo in ogm
forma;
d)presenziare senza darne alcun preawiso e infiomlazioae ad eventi, gare, manifestazioni,
allenamenti e corsi di fcrmazione, vigilando sul rispetto del presente Regolamento e

agevolando la diffusione dei principi nello stesso contenuti;
e)compiere in via diretta o delegata ogni attività istruttoria ritenuta utile aI fascicolo;
f)raccomandare I'adozione e l'att:.tazione di disposizioni di legge e/o delle disposizioni
emanate dal CONI e/o dal CIP in relazione al Safeguarding.
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5. Al'esits di rm procedirrenta o rawisa*a i'*rgerza anche ia peudecza deltro stessa, il S*feguarding
OfiEce ha facoltà di farrnulare raccomandazio*i di qwfuk response) anche prowisorie, nonché ogni
altra raccomandazione aache verso singoli affiliati elo tesserati. L'inosservanza delle
raccomaadazis:li fcffinulate dal Safiguardi*g G§te costituisce illecitc discipliuare secondo le
disposizioni del Regclamento Organico dei CSEN-
6. Degli esiti de§e ispezioni e deile acquisizicui prcbatcrie, se rilevanti, il Safegwrding Affice
informa gli Organi di Giustizia del CSEN per l'adoriane detrle sanzioni disciplinari.
V" fi Safeg,rfrrdirzg ffice e gli eventuali csnsr:ienti e collabemtori ccinvolti assrmrons l'onere di
riservatezza ia merito a quaato apprsso *ell'espletaraento dei ccrnpiti affidati.

ART.5
SEGNALA,ZIONI
1. I Tessexati che vengano a co§oscenza di comportamenti ritrevanti ai fini del preserte Regotraraento
e che coiavolgano Tesserati, anche minorerud, seno tenuti a dame inrrnediata cornunicaeione al
§afega*rding ffice inalkaado rxm mail a saivagrrardia@csen-it.
2. Le segnalazicni ssritte dawanas ccntenere ogpi ckcosta*za nota al Segnalaate, utile alla
ricostn:zicne del fatsu ritenuto lesivo e all'individuazione dei soggetti coinvolti-
3.IL §*fegrserding Gffice può veaire & coÉoscerza di &tti B sircùstanze rilevsati ai fini del presente
Rogolammto anche per avervi assistitc personalmente o a seguito di segaalaeione scritta inviata al
CSEN, &nehe per il tramite dei servizio di Whistleblowiag.
3.ll Safegu*rdtng Affice garantisce la riservater.ra del Segaalaate qualora espressamente richiesto.
4.Al §ne di favorire le segualazisri anche di situazioni di abuso e perieolc attuale, è istituito il servizio
di Whis,tlehlawing slrl sito i*ternet istitnzioilale del C§EN in appsita collocari*$e di agev*le accesso
e, in ogai caso, con link alla relativapagina accessihile dalla homs page.
5.Le segaalazioni perveirute ai sensi dei commi precedenti sono trasrnesse dcl Safeguarding O{fice
agli Organi di Giustizia.
5. II CSEN garantisce I'efÈfiivs coordinarnento del servizia di Whistlebtrowing con 1e procedure ed
il R.egolament* Organico, ivi ccmpres* il Codice Etico ed il rnodello di organizazione e gestione
adcttato ai seasi del d.lgs. 231nAW.

ART.6
§,A,NZIONI
1.§ mancato adeguaraeato da parle dell'Associazisne o della Società sportive affiliata agli cbblighi
di cni al precedeate art. 2 e 3, cwero la dichiarazione non veritiera rispetto ai predetti abblighi
casti.firiseono vialazi.o*e dei doveri di lealtà, probità e csffettezza e sotro sanzisnati ai sensi del
Regclame*to Orgaflica del CSEN.
2.Bal 1" Geircaio Wzs,l'adoziaae dei modelli orgaoiz.zativi e di ecntrolla detrl'asività spcr*iva e dei
codici di condotta di cui al precedente art. 2 costituisce condizisae per I'affiliazione o riaffrliazione
dell'A.ssociazione c della Società Sportiva affiliata cosi come previsto dal Regclamenta Orgacico
del CSEN.
3. I tesserati che abbiano violato i divieti di cui al Capc II del Titolo I, Librc gI dei D.Lgs" ll/04n0il6,
a. 198, orrvero siaao stati condan*ati in via defisitiva per i reati di eui *gli alticoli 6$S-bis, 600-ter,
6$&quater, 60$*quater.l, 600-quinques, 6M-bis, 6$4-ter" 609-bis, 6$9*ter,6$9*quater, 6$9-quiaques,
6$9-acties, 609-undecies del codiee penale sotro ssggetti a sanzioae disciplinare ccsi e.orne previsto
dal Rego{ainent* Organico det C§EN che è c*urpeteirte a reprimere le condotte illecite-

ART.7
DI§PO§IEIONI tr'INALI E TRANSITSXIE
Il preseate Regalarnento entra in vigore il groma *uccessivc alla delibem della llirezione Nazionale
del C§EN di atrrpravazione o prawedimento equivaleata
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